
 

 

 

 

 

 

Adolescenti: istruzioni per l’uso 

25 anni del progetto Exodus 

 
Il convegno in programma alle 21 di martedì 19 maggio in sala Ordet nasce dalla necessità 

di affrontare il tema delle difficoltà di comunicazione tra la generazione dei genitori – 

educatori e quella dei giovani. Ma se spesso esistono difficoltà e molti genitori non sanno 

come affrontare i silenzi del figlio adolescente, c’è anche chi ha “fatto scuola” nel settore, 

riuscendo a entrare in contatto con innumerevoli ragazzi e a mantenere questo canale di 

comunicazione aperto e bilaterale. Quest’uomo è don Antonio Mazzi, che 25 anni fa diede 

vita al progetto Exodus e così, oggi, lo descrive: «Exodus è una proposta esigente che 

chiede di lasciare la propria angusta certezza  e di mettersi in viaggio, è l'idea che sia 

possibile affrontare i grandi problemi sociali in maniera semplice, utilizzando le risorse 

che ci sono già nelle persone. Exodus sta mostrando come questo sia effettivamente 

possibile: utilizzando nelle comunità un metodo imperniato sui principi educativi, 

avvicinando le persone sulle piazze, collaborando a tutti i livelli istituzionali, proponendo 

un cammino a operatori, educatori, ragazzi, ospiti della comunità e anche a servizi ed 

istituzioni.  

 

«La parte più sana dell'uomo è quella che cerca. L'uomo è colui che in parte si è trovato 

e in parte si va cercando».  

Don Antonio Mazzi 

 

 

Fondazione Exodus 
Le attività di Exodus si articolano oggi attraverso diverse modalità.  

Nell’ambito dell’accoglienza sono attive comunità e carovane che svolgono attività nelle 

stazioni, in strada o nei centri d’ascolto. 

Sul fronte della prevenzione svolgono molte attività di promozione, formazione e 

prevenzione, in particolare con i team sportivi.  

Il settore della comunicazione opera su più fronti poiché, secondo don Mazzi, «Nella 

società della comunicazione avvertiamo il desiderio e l'urgenza di comunicazione vera. 

Non solo nel rapporto con le persone ospiti della Comunità, nei Centri e nei progetti. C'è 

bisogno di comunicazione autentica e positiva nel contesto della scuola, in famiglia, nelle 

nostre città». In risposta alla necessità di agevolare l'impegno quotidiano di comunicare ai 

ragazzi, ai genitori, agli educatori, sono nati quindi l'Agenda Tremenda, il sito Internet 

(dal 1995), il bimestrale Exodus news e i libri di Don Mazzi. 




